
In merito alla richiesta di attivazione del “Dibatt ito pubblico” sul progetto di 
sviluppo dell’aeroporto di Firenze da parte della R ete dei comitati per la difesa del 
territorio 
 
Anna Marson, 4 maggio 2015 
 
 
Con riferimento alla richiesta di apertura del Dibattito pubblico avanzata dalla Rete dei 
Comitati il 13 aprile scorso, a me pervenuta per conoscenza e successivamente 
trasmessami dalla Presidenza della Giunta regionale per competenza, mi sento in dovere 
di rispondere per quanto concerne le responsabilità del mio Assessorato, con particolare 
riguardo alle relazioni tra quanto richiesto dalla Rete, la risposta data dall’Autorità per la 
partecipazione, e quanto previsto in proposito dalla Integrazione al PIT per la definizione 
del parco della piana e la qualificazione dell'aeroporto di Firenze. 
 
In relazione al procedimento di valutazione di impatto ambientale del Master Plan 2014-
2029 relativo all'aeroporto di Firenze, avviato il 24 marzo scorso e tuttora aperto per 
quanto riguarda la possibilità di presentare osservazioni (da parte sia degli enti locali che 
dei soggetti privati e associativi interessati) e contributi (da parte della Regione Toscana), 
è in atto una intensa e controversa discussione relativa al fatto che l'istituzione Regione 
possa formalmente garantire, oppure no, quanto previsto negli atti approvati dal Consiglio 
regionale lo scorso luglio 2014, relativi alla "Integrazione al PIT per la definizione del parco 
della piana e la qualificazione dell'aeroporto di Firenze", con particolare riferimento alla 
prevista attivazione di un Dibattito pubblico. 
 
Oltre alle numerose prescrizioni, relative alla lunghezza e alle caratteristiche della 
eventuale nuova pista, contenute negli atti approvati dal Consiglio, la Regione si è infatti 
impegnata, con l’integrazione al PIT approvata nel luglio 2014, non soltanto alla 
“promozione e l’espletamento delle forme più idonee di partecipazione della cittadinanza 
alla discussione pubblica”, ma in modo ben più specifico a promuovere il Dibattito pubblico 
e a formulare il proprio parere in sede di VIA nazionale tenendo conto di quanto emerso in 
sede del Dibattito pubblico stesso, come di seguito riportato. 
 
 
Disciplina generale del PIT 
 
Modifiche all’articolo 9 
Dopo il comma 12 dell’articolo 9 della disciplina generale del PIT, approvato con deliberazione del 
Consiglio regionale del 24 luglio 2007, n.72, sono inseriti i seguenti commi: 
 
12 ter. Ai fini dell’esame dei progetti aventi ad oggetto la qualificazione dell’aeroporto di Firenze-Peretola 
sono assicurati la promozione e l’espletamento delle forme più idonee di partecipazione della cittadinanza 
alla discussione pubblica in ordine ai presupposti, ai contenuti progettuali, ai criteri ed alle modalità della 
loro valutazione. 
 
12 quater. La valutazione dei progetti, aventi ad oggetto la qualificazione dell’aeroporto di Firenze-
Peretola, verifica il rispetto delle prescrizioni di cui all’art. 5 ter del Master plan relativo al “Sistema 
aeroportuale toscano”, che integra la presente disciplina ai sensi dell’art. 2, comma 7, lettera b) e di cui 
alla disciplina specifica del Progetto di territorio allegato al PIT. 
 
 
Disciplina del masterplan “Il sistema aeroportuale toscano” 
 



Articolo 5 quinquies. – Dibattito pubblico sui progetti di qualificazione dell’Aeroporto Firenze-Peretola. 
 
1. Allo scopo di dare effettiva applicazione all’art. 9, comma 12 ter, della Disciplina generale del Pit la 
Regione promuove l’attivazione del Dibattito pubblico - quale già istituito dalla legge regionale 69/2007 -
sui progetti concernenti la qualificazione dell’aeroporto di Firenze-Peretola e formula il parere di propria 
competenza nell’ambito del procedimento di Valutazione di impatto ambientale ad essi relativa con 
riferimento anche agli esiti del Dibattito pubblico medesimo. 
 
2. Il Dibattito pubblico verrà svolto nelle forme e nelle modalità disposte dalla legge regionale in materia. 
Ove il dibattito pubblico sia proposto dal soggetto proponente l’opera, la Regione in tale ambito assicurerà 
la propria collaborazione al fine di garantire la massima efficacia dell’istituto stesso.”. 
 
 
Si tratta di un impegno assunto dalla Giunta e dal Consiglio regionale, dunque 
dall'istituzione Regione nella sua più piena rappresentatività, nei confronti sia in generale 
degli abitanti di tutta la regione, che più nel particolare di quelli, assai numerosi (circa un 
quinto dell'intera popolazione regionale) che vivono nella piana interessata dal progetto di 
ampliamento dell'aeroporto. 
 
Nel mio ruolo di Assessore (ancorché in scadenza) responsabile della delega alla 
pianificazione del territorio, ritengo necessario chiarire perché, a mio avviso, la Regione 
nelle sue diverse articolazioni (Autorità per la partecipazione compresa)  non può esimersi, 
nonostante fino ad ora non si sia attivata in proposito, dal dare attuazione formale e 
sostanziale al Dibattito pubblico previsto dai propri atti. 
 
1. L'individuazione di un'area di salvaguardia destinata alla qualificazione dell'aeroporto di 
Peretola, che costituisce quanto effettivamente deciso con la relativa variante al PIT 
all'interno della più ampia previsione relativa al parco agricolo della piana, è stato un atto 
assai dibattuto e sofferto. Alle diverse preoccupazioni espresse, anche formalmente in 
sede di audizioni consiliari, dai diversi soggetti che rischiano di subirne gli impatti negativi 
e da coloro che sono tenuti a garantire la qualità ambientale e la salute, la Regione ha 
risposto sia con l’insieme delle prescrizioni ambientali e funzionali tese a limitare gli impatti 
della eventuale nuova pista e del suo futuro esercizio, sia con l’impegno, tradotto in una 
specifica norma di piano, ad attivare un Dibattito pubblico, inteso quale occasione di 
approfondimento delle diverse problematiche a un livello più dettagliato di quanto l’atto di 
pianificazione consentisse, non appena fosse stato disponibile un progetto di sviluppo 
aeroportuale. 
 
2. Tra l'adozione e l'approvazione dell’Integrazione al PIT, ENAC (Ente nazionale per 
l’aviazione civile) ha consegnato alla Regione una valutazione delle due ipotesi di pista 
con orientamento 9/27 e 12/30, che è stata inserita nel quadro conoscitivo della stessa 
Integrazione al PIT. Tale documento è stato ritenuto adeguato a supportare la prescrizione 
che la nuova pista non dovesse superare la lunghezza massima di 2000 metri, ma non era 
e non è in alcun modo qualificabile come progetto. 
 
3. Nei mesi trascorsi dall'approvazione dell’Integrazione al PIT (luglio 2014) all'avvio della 
procedura di VIA (marzo 2015) più volte, in sede di Consiglio regionale, sono state 
presentate interrogazioni al Presidente della giunta finalizzate a capire se fosse o meno in 
possesso di qualsivoglia progetto relativo all'aeroporto. Io stessa sono stata delegata dal 
Presidente a rispondere, l’11 febbraio 2015, all’interrogazione presentata il 22 gennaio 
dalle consigliere Monica Sgherri, Vanessa Boretti e Daniela Lastri, oltre che da Fabrizio 
Mattei, comunicando che “pur essendo stato richiesto dalla Giunta copia del Master Plan 



approvato da Enac il 3 novembre 2014, non è stato a oggi ricevuto alcun documento in 
merito”. 
 
4. Quello reso pubblico dal Ministero dell’Ambiente in occasione dell'avvio del 
procedimento di VIA, è dunque, comunque sia qualificato il progetto, il primo livello di 
progettazione utile per avviare il Dibattito pubblico in relazione al previsto potenziamento 
dell’aeroporto di Firenze-Peretola. La discussione che si è aperta sulla qualifica di questo 
progetto (preliminare, definitivo o quant’altro; se definitivo pregiudicherebbe la possibilità 
del Dibattito) è del tutto fuorviante essendo questo in ogni caso il primo progetto 
disponibile per poter attivare il Dibattito pubblico.  
 
5. La Regione Toscana ha compiuto la scelta, sulla carta estremamente innovativa, e 
come tale riconosciuta sia a livello nazionale (da ultimo nel preambolo del disegno di legge 
in materia di partecipazione per la localizzazione e realizzazione di infrastrutture iscritto al 
Senato della repubblica con il n.1845 del 26 marzo scorso) che internazionale, di 
prevedere il Dibattito pubblico per le decisioni relative alle opere infrastrutturali di rilievo 
territoriale nell'ormai lontano 2007, con la legge 69 (nell’Integrazione al PIT il riferimento 
normativo è a questa legge, e non alla successiva 46/2013, perché all’atto dell’adozione la 
legge 46 non era ancora stata approvata). 
Quando si trattò di confermare o innovare la legge 69/2007 (prevista “a scadenza”), 
l'istituto del Dibattito pubblico, mai applicato fino ad allora, fu rafforzato nella nuova legge 
46/2013 proprio per introdurre le garanzie necessarie ad assicurarne, a differenza di 
quanto avvenuto fino ad allora, la certezza dell'attivazione per le opere di rilevante 
impatto. 
 
6. Come noto, in seguito alle modifiche della disciplina per le Conferenze di servizi, 
introdotte con il cosiddetto “Sblocca Italia” (decreto-legge 133 del 12 settembre 2014, 
convertito nella Legge n.164 dell’11 novembre 2014), la possibilità per gli enti territoriali di 
far valere la non conformità urbanistica del progetto aeroportuale rispetto ai propri 
strumenti urbanistici in sede di approvazione di un’opera nazionale si è fortemente ridotta.  
A maggior ragione apparirebbe una beffa se la Regione Toscana, prima di esprimere il 
proprio contributo, in sede di VIA e nella conseguente Conferenza di servizi, non 
intendesse approfondire i numerosi aspetti controversi – riguardo le criticità ambientali 
relative al potenziamento dell’aeroporto di Firenze e le incongruenze fra i contenuti del 
Master Plan 2014-2029 relativo all'aeroporto di Firenze, le prescrizioni dell’Integrazione al 
PIT – attivando un Dibattito pubblico in merito al progetto di potenziamento dell’aeroporto. 
 
7. Aver previsto nel 2007 il Dibattito pubblico, e non averlo mai attivato in relazione a 
nessuno dei grandi progetti previsti sul territorio toscano, solleva seri dubbi sulla credibilità 
politica del legislatore e sulla correttezza di chi è tenuto ad applicare le norme. 
A questo riguardo il progetto dell’aeroporto di Firenze rappresenta decisamente “l’ultima 
chiamata”. 
Lo stesso Assessore regionale alle Infrastrutture, Vincenzo Ceccarelli, rispondendo a 
nome della Giunta a un'interrogazione presentata dalla consigliera Monica Sgherri il 2 
ottobre 2014 concludeva ribadendo che  "Il processo partecipativo richiamato nel PIT, in 
coerenza con la legge 46/2013, si dovrà quindi concludere prima dell'espressione del 
parere di competenza regionale nell'ambito del procedimento di VIA e sarà promosso di 
concerto con la competente Autorità Regionale...". 
 
8. Il fatto che la legge 46/2013 preveda che il Dibattito pubblico non si possa svolgere nei 
180 giorni precedenti le elezioni, in questo caso regionali, è in questo caso un aggravante 



dell’indizio, che spero venga efficacemente smentito, che i tempi del procedimento siano 
stati concordati appositamente, nelle sedi anche istituzionali nazionali, al fine di evitare il 
Dibattito.  
Non volendo né potendo credere che l’Autorità per la partecipazione sia parte di questo 
disegno, non posso tuttavia non rilevare la debolezza e l’incongruenza delle sue risposte 
alle due richieste ufficiali di attivazione del Dibattito pubblico sull’aeroporto finora 
presentate, molti mesi fa da parte del Comune di Pisa e più recentemente dalla Rete dei 
Comitati. 
In relazione alla richiesta avanzata dal Comune di Pisa (giugno 2014) per l’attivazione del 
Dibattito pubblico io stessa, insieme al Garante per la partecipazione ai sensi della legge 
sul governo del territorio, ho prontamente e direttamente sollecitato l’Autorità per la 
partecipazione (ben prima che scattasse il divieto preelettorale), a dare una risposta 
positiva coerente con i contenuti dell’Integrazione al PIT. La richiesta è stata invece come 
noto respinta dall’Autorità per la partecipazione, con motivazioni rese pubbliche solo di 
recente (16 marzo 2015), a distanza di mesi dalla risposta, peraltro non adeguate a 
un’Autorità il cui compito istituzionale è quello di sostenere la partecipazione; fra le 
motivazioni addotte, l’affermazione non veritiera per cui nell’Integrazione al PIT approvata 
il 16 luglio 2014 “ogni riferimento al DP come istituto specifico è stato eliminato, 
contrariamente alla versione adottata”. Rispetto a questa affermazione richiamo le 
citazioni dagli atti ufficiali dell’Integrazione al PIT approvata dal Consiglio sopra riportate.  
La risposta data alla recente richiesta della Rete è se possibile ancor più fuorviante, in 
quanto nell’invitare i richiedenti a una raccolta di firme l’Autorità per la partecipazione nega 
il fatto che il Dibattito pubblico sul progetto aeroportuale è previsto espressamente 
dall’Integrazione al PIT approvata dal Consiglio regionale nel luglio 2014, e non richiede 
pertanto alcuna iniziativa popolare per essere attivato, ma anzi obbliga l’Autorità stessa a 
dare attuazione a quanto già formalmente previsto dagli atti di pianificazione approvati 
dalla Giunta e dal Consiglio regionale. 
 
Il 31 maggio prossimo il divieto pre-elettorale comunque scade.  
Essendo imminente anche la scadenza entro la quale la Regione è chiamata a dare il 
proprio contributo in sede di VIA, è necessario che la Regione stessa si attivi fin d’ora per 
programmare il Dibattito pubblico immediatamente dopo le elezioni.  
Nel caso in cui non intervenga rapidamente una chiara attivazione a tale riguardo, l'unica 
alternativa consisterebbe nel richiedere a tutti i candidati a Presidente della Toscana 
l’impegno a indire il Dibattito pubblico in tempo utile rispetto al procedimento decisionale in 
corso.  
Non è infatti ammissibile che i contenuti di un atto di governo del territorio regionale, 
approvato dopo lunga e faticosa discussione, siano così clamorosamente smentiti. 
 
 
 


